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Commenti e polemiche dopo l'intervista di Lama 

Carli: un sindacato più duro 
nella lotta per l'occupazione 

Negativa reazione degli imprenditori - L'apprezzamento di La Malfa - Cri
tici Marianetti, Camiti, Didò, Benvenuto - La riunione della segreteria unitaria 

RUMA — // dibattito acceso 
dall'intervista di Lama a Re
pubblica ieri ha toccato pres
soché tutti gli ambienti sin
dacali. politici e persino im
prenditoriali. Il vertice della 
Confindustria ha dedicato una 
riunione per discutere l'atteg
giamento da prendere. Al ter
mine, Carli ha giudicato le 
posizioni del segretario gene
rale della CGIL un « induri
mento della linea sindacale » 
perché « apre una dura fase 
di confronto con gli impren
ditori .sul terreno dello svi
luppo economico e sociale del 
Paese ». Le dichiarazioni di 
Lama -- aggiunge Carli — 
vanno « considerate nel loro 
insieme come una politica di 
classe, cioè di difesa defili 
interessi dei lavoratori. Se 
queste sono le premesse, non 
è |x)ssibile associarsi alle ma
nifestazioni di .soddisfazione 
per le dichiarazioni rese da 
Lama che sottintendono ulte
riori espansioni dell 'area del 
potere sindacale nella yestio
ne delle imprese ». Il presi
dente della Confindustria. co
munque. non trascura « il con
tributo di coerenza che viene 
dato alla determinazione di 
un quadro economico e po
litico ammettendo che il sa
lario deve divenire una varia
bile dipendente dagli obietti
vi scelti: egli subordina l'ac
cettazione di questo principio 
alla definizione della program
mazione ». Un apprezzamen
to. questo, che non viene for
nito da altri imprenditori (ad 
esempio Walter Mandelli) per 
i quali le posizioni di Lama 
sono da respingere in toto. 

Non è di questo avviso La 
Malfa U quale già sui giornali 
di ieri e di nuovo sulla Re
pubblica 000» ritiene il discor
do di Lama «diret to alla di
fesa reale degli interessi dei 
lavoratori quando questi sia
no intesi nel senso della so
lidarietà tra occupati e di
soccupati. Non raccogliere 
questo messaggio significa la
vorare non per uscire dalla 
crisi, ma per disgregare ni- I 
teriormente il tessuto sociaje ! 
e politico del Paese .>. j 

Ma l'intervista ita avuto ani- j 
pie ripercussioni prima dì ! 
tutto nel sindacato, a cornili- i 
tiare dalla segreteria CGIL. 
CISL. UIL. riunitasi ieri mat
tina per fissare la data della 
assemblea nazionale dei con
sigli generali e dei delegati 
(si terrà il 14 e 15 a Roma. 
al palazzo dei congressi del
l'EU H. relatore sarà Luigi 
Macario). In segreteria è sta
to lo stesso Lama a far co
noscere la lettera di precisa
zione sulla questione della mo
bilità e della disoccupazione 
e ha rilevato che * non 
sono giuste interpretazioni che 
facciano pensare che ci siano 
ripensamenti sulla linea a 
dottata dal direttivo »- L'inter
vista non era altro che * una 
Spiega/ione delle decisioni del 
direttivo, che debbono es>ere 
difese da tutti i membri de! 
direttivo .stesso ». 

Le dicìiiarazioni dei sindaca 
listi sono di diverso tipo e 
tono. Accanto ad alcuni i quali 
valutano positivamente i con
tenuti dell'intervista (ad e-
sciupio Rossitto. segretario 
confederale. Truffi e Giorgi 
della Fillea CGIL. Gotta del 
commercio CGIL) ve ne sono 
altri clic ne criticano il tono 
e pongono una questione di 
opportunità e di aderenza più 
o meno stretta con il dettato 
del direttivo unitario, mentre 
altri ancora sollevano questio
ni di contenuto e portano alla 
luce riserve e dissensi non j 
tanfo sull'intervista di Lama, j 
ma sulla politica economica e ; 
«indorate che emerge dalla \ 
piattaforma CGIL. CISL. UIL j 

.A/c-rin-ncMi. segretario gene- J 
tale aggiunto della CGIL, con- j 
sidera « un infortunio » l'in
tervista di Lama. « se l'effet
to e i giudizi che essa ha ! 
provocato non erano stati cai- j 
colati » e viceversa « un er
rore se le conseguenze erano 
state previste ». Comunque, 
l'episodio può essere conside
rato « un utile contributo al 
dibattito ». L'esponente socia- , 
lista prosegue ancora che la j 
gravità iìella crisi richiede 
che - la linea definita dal sin- ! 
dacato sia sostenuta con mol- i 

ta fermezza ». Mario Didò, 
segretario confederale della 
CGIL, ha criticato in partico
lare il fatto che non sia emer
sa con sufficiente forza l'ele
mento della politica di pro
grammazione e il maggior po
tere che i lavoratori chiedo
no per controllare le scelte 
economiche. Verzelli, invece, 
ha chiesto una convocazione 
urgente della segreteria CGIL. 

Pierre Camiti, sul settima
nale DC la Discussione, so
stiene che l'intervista di La
ma * non riflette le decisioni 
e le proposte della Federa
zione unitaria ». Non appare 
con forza la natura struttu
rale della crisi, e si ha l'im
pressione. aggiunge il segre

tario della CISL, che tutte 
le colpe vengano fatte rica
dere sugli errori del sindaca
to; inoltre, si « sottovaluta 
che l'occupazione e le condi
zioni di lavoro debbono re
stare i vincoli ai quali rac
cordare tutte le altre scelte 
di politica economica ». 

Anche il segretario generale 
della UIL Benvenuto è torna
to di nuovo sull'argomento. 
In una intervista al « G R / » 
precisa che « sulle cose dette 
in questo momento da Lama 
siamo d'accordo: non è altro 
che la posizione del direttivo 
della Federazione che stiamo 
discutendo in questi giorni. 
Non sono d'accordo — ha pro
seguito — ed è al di fuori del 

documento del direttivo, su 
ogni interpretazione che do
vesse facilitare dei licenzia
menti. Il personale esuberan
te. se c'è. deve essere spo
stato in un altro lavoro ». Ma 
su questo punto, che senza 
dubbio è quello che ha susci
tato più equivoci, più dubbi 
e più legittime proteste. La
ma stesso ha precisato la sua 
posizione e ha chiarito, nella 
lettera pubblicata ieri da Re
pubblica, che la parola occu
pazione è stata scritta da Scal
fari interpretando in modo di
storto il suo pensiero. Un sin
dacato che sia tale non potrà 
mai concedere il suo benesta
re a licenziamenti di massa, 
sottolinea ancora Lama. 

I lavoratori favorevoli a grande maggioranza 

AlPUnidal di Milano 
«sì» all'accordo 

Respiri te provocazioni 
Nella fabbrica di viale Corsica (dove comunque è stata appro
vata l'intesa) gravi incidenti sono stati causati da « autonomi » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Prima di tutto il 
risultato delle assemblee. 
questa sintesi combattuta e 
sofferta a cui si è giunti nel
le fabbriche milanesi dell'Uni-
dal dopo ore e ore di discus
sione e, almeno in un caso, 
quello dello stabilimento di 
viale Corsica, al termine di 
un dibattito tumultuoso, con 
momenti di tensione acuta de
generata in veri e propri scon
tri fisici voluti e provocati da 
alcuni gruppi di lavoratori, 
che si richiamano all 'area del
l'autonomia. 

I risultati delle assemblee 
sono questi: in viale Corsi
ca, dopo otto ore di discussio

ne. l'accordo è passato a 
maggioranza (impossibile fa
re il conto esatto dei voti, ma 
la maggioranza a favore del
l'intesa è stata netta, a Mila
no al 70 per cento); nello sta
bilimento di Segrate su circa 
800 lavoratori i voti contrari 
sono stati 10, gli astenuti 6: 
in via Silva, dove pure c'è 
stato un tentativo del tutto i-
solato di non arr ivare alle vo
tazioni. su circa 700 lavorato
ri. i voti contrari e gli astenu
ti non superano la decina: nel
lo stabilimento di Cornaredo. 
su 1200 lavoratori i voti con
trari sono stati 14. le asten
sioni 4. negli uffici di via 
Cavriano l'accordo è stato re
spinto con 70 voti contro 50. 

A Mestre durante lo sciopero generale 

Oltre 10.000 in corteo 
contro i licenziamenti 

VENEZIA — Erano oltre 10 mila i lavoratori che hanno ma
nifestato ieri per le vie di Mestre in occasione dello sciopero ; 
generale di quat t ro ore di Porto Marghera indetto dalla Fe
derazione sindacale CGILCISL-UIL. Lo sciopero verteva prin
cipalmente a t torno alla grave situazione venutasi a creare 
per ì 1500 lavoratori delle imprese di appalto operanti all'in
terno della Montedison ai quali è s ta to prospettato il licen
ziamento perché il gruppo chimico non paga le fatture. 

L'obiettivo della lotta è il ritiro dei licenziamenti. E si 
t ra t ta di un obiettivo — come ha osservato Militello nel 
comizio — « raggiungibile » poiché è impensabile che gli sta
bilimenti di Marghera vivano senza la manutenzione degli 
impianti . Proprio per questo d'altronde è lecito parlare di 
« s t rumental i tà » del provvedimento dei licenziamenti. 

Subito dopo la manifestazione si è svolto presso il Comune 
di Venezia un incontro t ra le organizzazioni sindacali e la 
giunta, impegnatasi nei giorni scorsi ad intervenire presso 
gli istituti di credito per trovare soluzioni temporanee al 
problema delle imprese. Un al t ro incontro si svolgerà domani 
a Roma fra il ministro del Lavoro, Tina Anselmi. e le orga
nizzazioni sindacali. 
NELLA FOTO: una manifestazione dei lavoratori di Porto 
Marghera 

// dibattito nelle fabbriche sul programma Cgil-Cisl-Uil 

I delegati dell'Alfa approvano 
il documento della Federazione 
Il segretario della CGIL milanese: il diritto al lavoro 

Alla Lebole in massa 
alle assemblee per 

porre tante domande 
I dirigenti dell'azienda impediscono l'in-

non si tocca - Sol lec i tata una magg iore par tec ipaz ione I gresso alla stampa - Colloquio coi lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il s indacato si 
è « seduto »? Il documento 
del direttivo CGILCISL-UIL 
rappresenta un cedimento. 
oppure una svolta? Queste 
domande sono affiorate ieri 
durante l'affollata riunione 
del Consiglio di fabbrica del
l'Alfa Romeo di Arese, al ter
mine della quale la maggio
ranza dei delegati ha appro
vato il contenuto del docu
mento confederale. Inoltre . 
sempre a larga maggioranza 
(110 voti contro 54) è «pas
sa ta » la posizione CGIL-
C I S L U I L in relazione allo 
scaglionamento degli aumen
ti "salariali. Un gruppo di 
delegati (54. appunto) ha vo
ta to un emendamento in cui 
ci si dichiara contrar i ad 
ogni ipotesi di scaglionamen
to salariale. 

Nemmeno la cronaca poli
tica è r imasta es t ranea al
l'assemblea. Una mozione ha 
espresso la condanna dei la
voratori verso l'assoluzione 
de; 132 fascisti di « Ordine 
nuovo ». 

La risposta alle domande 
iniziali, è. dunque in base 
ai fatti, la seguente: no. il 
sindacato è in piedi e ben 
fermo sulle sue gambe: la 
fase a t tuale segna il passag
gio dai propositi all 'azione. 
dalle parole ai fat t i : un se
gno di coerenza. Lo stesso 
documento, come ha det to il 
segretario della Camera del 
Lavoro milanese Lucio De 
Carlini. « non è un elenco 
di desideri, bensì un pro
gramma. Diciamo, in esso — 
ha det to — che cosa voglia
mo: ma Insieme elenchiamo 
le cose che faremo, quali 
comportamenti e atteggia
menti concreti assumeremo 
relativamente alle nostre au
tonome scelte ». 

Il documento confederale. 
t an to discusso, è in ult ima 
analisi, un 'ennesima prova 

di responsabilità, ma anche 
di forza, da ta dai lavoratori 
e dal sindacato. Una « pro
va » che h a suscitato e su
scita non pochi contrasti , in 
quanto, come qualcuno du
ran te il dibat t i to ha osser
vato non ha ancora susci
t a to una degna risposta. Cioè 
i lavoratori hanno detto, e 
molto chiaramente, quali ri
nunce sono disposti a fare 
ma non casi i padroni. An
che se questa formulazione 
può apparire un po' schema
tica. 

Il s indacato, insomma, na
viga t ra la Scilla delle ri
nunce inevitabili (se si vuo
le davvero cambiare) e la 
Cariddi delle « resistenze » 
interne alla classe lavoratri
ce: disagi e insofferenze le
citi. anche se si pensa all'esi
guità di « prove » esibite rial-
la controparte a suffragio 
della propria credibilità. 

Questo « insieme » ha do
minato la scena ieri all'Alfa. 
Come si è sviluppato il di
bat t i to? In tan to all'inizio. De 
Carlini ha detto, a proposito 
del lavoro, molto chiaramen
te : e II vincolo per noi è 
l'occupazione. La stessa diffi
cile vertenza Unidal dimo
s t ra che non si può licenzia
re anche se l'azienda è in 
crisi. Il diri t to al lavoro de
v'essere garant i to prioritaria
mente rispetto alle necessità 
dell'impresa. Nello stesso tem
po riconosciamo che i proces
si di riconversione non pos
sono assicurare quello stesso 
posto di lavoro: ciò che non 
si tocca, insomma — ha det
to De Carlini — è il dir i t to 
al lavoro, non a quello spe 
cif'co costo di lavoro ». 

Secondo il delegato Del> 
Donne, il documento « non 
contiene sostanziali novità » 
rispetto ad una linea e ormai 
consolidata ». Il 2 dicembre 
a giudizio di Delle Donne, è 
s ta to un felice momento di 
a controtendenza ». Qualcun 

altro ha r impianto il sinda
cato di una volta, trovando 
« cambiato ». na tura lmente in 
senso negativo, quello di og
gi. Mario Colombo, segretario 
della CISL milanese, ha con
testato questo giudizio. « Non 
è vero che è cambiato il sin
dacato — ha det to —. Si sono 
aggravate le condizioni in cui 
si muove, è peggiorata la crisi 
economica, sono avanzati tut
ti i processi di corrosione so
ciale. Mi sembra quindi na
turale che anche il sindacato 
abbia affilato certe armi, ne 
abbia sostituite altre, indivi
duando anche nuovi obietti
ci ». « Finora abbiamo discus
so su programmi altrui, su 
progetti che altri aveva re
dat to » — ha det to il dele
gato Boccalini — « ora abbia
mo una base, modificabile e 
arricchibìle finché si vuole. 
ma pur sempre una base, su 
cui discutere ». 

« Discutere, arricchire, d'ac
cordo — è il parere di un 
altro giovane delegato. Rigo 
— ma anche a questo propo 
sito non dobbiamo nascon
derci una certa preoccupazio
ne che t ra la gente e anche 
negli apparat i si manifesta: 
quella cioè che t ra «qua
dri » e « base » si vada for
mando una divaricazione pe
ricolosa. La conseguenza del
l'aprirsi di questa forbice sa
rebbe un sindacato senza au
tonomia verso i part i t i , una 
bambola di pezza ». 

La richiesta di una mag
giore partecipazione per i la 
voratori alle scelte del sinda
cato è appunto, un 'a l t ra di 
quelle cose che hanno pre 
valso all'assemblea all'Alfa. 
Sesrno che i lavoratori voglio
no contare di più. Il che. spe
cie in un momento in cui 
certi slogan en t rano nella 
fase cruciale è indispensabile. 

Edoardo Segantini 

Affrontati 

dai sindacati 

i problemi dell'ENEL 
ROMA — Si è r iuni to ieri 
11 dirett ivo nazionale uni tar io 
dei sindacati elettrici CGIL
CISL-UIL per discutere della 
vertenza aper ta con 1ENEL 
sui problemi della nuova or 
ganizzazione del lavoro e del 
decentramento. 11 segretario 
generale del s indacato clet- j 
trici CGIL h a i l lustrato i i 
cara t ter i innovativi della 
p ia t taforma, affermando che 
«l'efficienza dell 'ENEL è in
dispensabile da t a la strategi-
cità del servizio per il paese ». 
Negli interventi poi si è sot
tol ineata la necessità della 
partecipazione del s indacato 
per garant i re , in questa fase 
di r is t rut turazione, la rior-
gMiinas ione del lavoro. 

Oggi per 4 ore nei gruppi dove sono aperte vertenze 

Fermi chimici, meccanici e tessili 
ROMA — Per conquistare « sbocchi signi
ficanti » alle vertenze ancora aperte, oggi 
i lavoratori chimici, metalmeccanici e tes
sili dei grandi gruppi industriali privati e 
pubblici, compresi quelli delle aziende a ge
stione Gepi. scioperano per 4 ore. 

L'iniziativa di lotta, indet ta uni tar iamente 
dai sindacati di categoria Fulc. Firn e Fulta, 
punta a contras tare la tendenza del padro
nato a dare alla crisi risposte che puntano 
al restringimento delia base produttiva, met
tendo in secondo piano le questioni relative 
all'utilizzazione e al controllo degli inter
venti pubblici. 

Si t ra t ta , cioè, di affrontare l'emergenza 
con misure che impediscano manovre di 
attacco all'occupazione e spingano, invece, 
in direzione degli investimenti produttivi. 
specie nel Mezzogiorno. Un banco di prova 
è costituito dal provvedimento straordinario 
approvato all'inizio dell 'anno dal Consiglio 
dei ministri per il pagamento dei salari ai 
dipendenti delle aziende in catt ive acque 

finanziane. II decreto stanziava 400 miliardi 
( 100 per ì gruppi industriali delle Partecipa
zioni statali . 300 por quelli privati), ma 
ancora non si sa a quali società e quando 
i fondi saranno assegnati. I sindacati n-
baaiscono 1 esigenza cne 1'.« urgente » adem 
pimento degli obblighi posti dal decreto 
esprima precise « anticipazioni » sulle linee 
di piano. 

E proprio la politica dei pi«ini settoriali 
costituisce il punto fermo dell'azione sin
dacale. Una politica che deve legarsi a 
obiettivi « volti a impedire lo smantellamen
to di gruppi importanti dell'industria, oltre 
che realizzare un effettivo controllo dei 
processi di mobilità da un posto dt lavoro 
all'altro ». 

Lo sciopero si articolerà in assemblee nei 
posti di lavoro. Manifestaziont unitar ie si 
te r ranno a Milano, Mestre. Novara, Cagliari, 
Siracusa e Brinaisi, dove sono in a t to pe
sant i a t tacchi ai livelli occupazionali e 
misure di smobilitazione, sopratut to nei set
tori chimico e tessile. 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Partecipazione 
totale dei lavoratori ieri alle 
due assemblee (la prima alle 
9 del mat t ino e la seconda 
alle 14) degli stabilimenti Le
bole (gruppo ENI) di Arezzo. 
Le « diserzioni » (su 3 mila 
operai, il 90 per cento donne) 
si sono contate, per cosi dire, 
sulle dita delle mani . Meno 
positivo invece il bilancio per 
quanto riguarda il d ibat t i to: 
pochi gli interventi e in real
tà si è t r a t t a t o di lavoratrici 
che hanno posto domande. 
che chiedevano spiegazioni su 
questo o su quel punto del 
documento del direttivo della 
Federazione CGIL CISL UIL. 

Interrogativi 
Prima di t en ta re di capire 

perchè ad una partecipazione 
cosi massiccia non ha corri
sposto una discussione altret
t an to serrata , dobbiamo dire 
che questo resoconto è scrit
to vivendo di riflesso le due 
assemblee, parlando cioè coi 
membri del Consiglio di 
fabbrica, con gii operai e con 
le operaie, con i dirigenti 
sindacali, con i rappresentan
ti delle forze politiche pre
senti. C'è s ta to impedito, in
fatti. l 'ingresso alla mensa 
dello stabil imento dove si 
sono tenute le assemblee. 
Netto e drastico è s ta to il 
rifiuto della direzione dell'a
zienda ( rappresenta ta dal ca
po del personale Leopoldo 
Grassi) nonostante l 'interven
to del Consiglio di fabbrica. 

Non vogliamo qui ri
portare la vicenda ma 
vogliamo riportare soltan
to alcuni interrogativi sul 
senso politico di un atteg
giamento di questo genere, 
cosi come li ha posti, apren 
do la seconda assemblea, an
che Vigevani. segretario na
zionale della Federazione dei 
chimici, il quale ha parlato 
di obiettiva limitazione della 
libertà di s tampa. Perché 
un a t to di questo gene
re — ha proseguito Vi
gevani — viene compiuto 
dai dirigenti di un'azienda 
pubblica? Evidentemente — 
ha det to — c'è ancora chi. 
nonostante le lotte di questi 
anni e l 'avanzamento del 
processo democratico vuole 
impedire che i cancelli di u-
na fabbrica si aprano alla 
società. E l'episodio di og-ri, 
d'altro canto, fa il paio con 
gli ostacoli che la direzione 
oppone al normale svolgi
mento dell 'attività politica 
nell 'azienda. 

Ma torniamo alle assem
blee e alla contraddizione che 
li si è manifesta ta t r a parte
cipazione e dibatt i to. Adriana 
Sensi, u n a giovane delegata 
del consiglio di fabbrica, ne
ga che in fabbrica non si 
discuta. « Nei repart i II dlbat-
t i to c'è. E' tradizione della 
nostra fabbrica che alle as
semblee generali si registrino 

pochi interventi : ci sono ti
mori, inibizioni, paure ancora 
da superare ». 

Per Gabriella Salvietti, ope
raia e segretaria della sezione 
comunista della Lebole, vi è 
anche un altro elemento: 
« Siamo in una fase molto 
delicata della vita dell'azien
da. Serpeggiano voci su pros
simi provvedimenti di cassa 
integrazione. L'attenzione dei 
lavoratori è quindi ripiegata 
su questi problemi che ri
guardano poi i livelli di oc
cupazione. Diciamo che la 
vertenza che abbiamo in pie
di su! r i sanamento anche fi
nanziario della Lebole assor
be molte energie. Resta il 
fatto, però, che forse non si 
è riusciti a comprendere fino 
in fondo il collegamento 
s t re t to che pure esiste t ra i 
problemi posti dal direttivo 
unitario e. quindi, dal docu
mento e le nostre vicende di 
fabbrica. E questo è un 
problema politico che non in
teressa soltanto il sindaca
to» . 

Ci sono altr i elementi. Per 
Franca Ceccareili, operaia, 
c'è un problema di scarsa in
formazione. a In tan to — dice 
— il linguaggio difficile ed 
anche il documento cade in 
questo errore. In secondo 
luogo, qui. la masgior par te 
delie operaie impiega due ore 
per giungere a! lavoro e per 
tornare a casa. E quando è a 
casa deve badare alla fami
glia. E" da una se t t imana che 
mi riprometto di leggere al
cune cose e non ne ho anco
ra trovato il t empo». 

I 

Capire 
Per Granelli , impiegato. 

membro del Consiglio di 
fabbrica, il documento del 
direttivo non è poi «quel 
fulmine a eie! sereno come 
qualcuno ha voluto far appa
rire. Non dico — aggiunge — 
che non c'è una svolta, dico 
che questa era nell 'aria, che 
il direttivo ha. per il momen
to. concluso un dibatt i to che 
andava avanti da tempo. Non 
mi riferisco .-oìtanto a! pro
blema della mobilità ma an
che a quello del ruolo s te iso 
del sindacato ». 

« Se è vero che il dibatt i to 
è s ta to molto scarso — in
terviene Adriana Sensi — è 
anche vero però che il segre 
tario generale della FULC 
dopo le assemblee è s ta to 
"assediato" di domande so
pra t tu t to sull ' intervista di 
Lama. Questo significa che 
c'è una grossa volontà di sa
pere. di capire, insomma un 
legame e un rapporto positi
vo con il s indacato». 

La compagna Salvettl insi
ste suìia fase difficile. « Dopo 
anni di lotte per difendere il 
lavoro — dice — si torna a 
parlare di cassa Integrazione. ì 
Non è facile riaprire 11 di- j 
scorso ». | 

Giuseppe F. Mennella 

Nei negozi, che riaprono oggi 
è passato a stragrande mag
gioranza. 

Come si è arrivati a questo 
voto? C'è stata una valutazio
ne serena e approfondita di 
tutti gli aspetti che l'intesa 
contiene, dei suoi lati positivi 
e anche dei suoi limiti? In 
quelle assemblee dove la di
scussione. pur vivace e con 
scambi anche aspri i" opinio
ne, si è mantenuta sui binari 
della correttezza, i lavoratori 
hanno certo potuto dare un 
giudizio politico più comples
sivo e meditato, prendere co
scienza della situazione d'e
mergenza in cui si è andati 
alla stretta finale (oggi il Tri
bunale deve decidere sulla ri
chiesta di fallimento dell'Uni-
dal) e pur in queste condi
zioni eccezionali acquisire al
cuni risultati da non sottova
lutare. 

Più complessa e difficile la 
situazione nello stabilimento 
di viale Corsica — dove la ri
duzione degli organici è più 
consistente e più complessa 
— perché fra i lavoratori di 
viale Corsica si teme (e a 
torto) che quasi tutto il peso 
della riduzione degli organi
ci e della mobilità venga a 
cadere su questa unità pro
duttiva. Più difficile perchè 
qui è concentrata la mag 
gior parte delle donne e degli 
ex stagionali, spesso in età 
di lavoro ormai avanzata, e 
con anni di lavoro precario 
alle spalle. Più tesa perché. 
proprio per queste caratteri-
stiche della fabbrica, le posi
zioni demagogiche hanno 
spesso avuto buon gioco ed 
un gruppo di lavoratori che si 
richiamano alle posizioni più 
estremistiche o all 'arca dell' 
autonomia è presente da 
tempo. 

L'assemblea in Viale Cor
sica è iniziata alle 9 e 30 e 
solo alle 16 passate, quando 
al grido di « votazioni vota
zioni » la maggioranza dei la
voratori presenti ha chiesto 
che si arr ivasse ad una ve
rifica. si è andati al voto. Ma 
anche al termine dell'assem
blea si sono avute ulteriori e 
gravi provocazioni. 

Già durante la relazione di 
Li vera ti. della segreteria na
zionale della Filia. gli applau
si ironici (significativamente 
fatti quando si è fatto accen
no all'ultima provocatoria in
cursione nell'ufficio di uno 
dei liquidatori dell'Unidal). le 
interruzioni, le grida, gli insul
ti nei confronti del sindacato 
che partivano da un gruppo 
ben distinto di lavoratori han
no dato l'idea di qual 'era 1" 
obiettivo: non consentire un 
dibattito e un confronto reale 
sulle cose, non giungere al vo
to finale. 

Oli incidenti più gravi si so
no verificati nella tarda mat
tinata. mentre parlava un de
legato. un nostro compagno 
conosciuto in fabbrica per 
questa sua milizia. Un'accusa 
precisa nei confronti degli 
« autonomi » ha fatto scat tare 
un'azione provocatoria che 
era evidentemente preordina
ta. II palco è stato invaso, so 
no volati pugni, i tavoli sono 
stati rimossi, il microfono è 
stato strappato, qualcuno ha 
brandito delle sedie. Nella 
confusione due donne si sono 
sentite male. 

Ristabilita la calma e ri
preso il dibattito, che ha po
tuto dipanarsi in un clima di 
maggiore serenità per almeno 
un'ora, di nuovo provocazioni 
e interruzioni si sono ripetute 
all'inizio de] discorso dei com
pagno Gianfagna. segretario 
nazionale della Filia. tanto 
da provocare un altro momen
to di acuta tensione, con nuo-
\i tentativi di trasformare V 
assemblea in una rissa gene
rale. 

Il compagno Gianfagna ha 
comunque potuto, dopo una 
breve sospensione, riprendere 
e concludere il suo discorso. 
sia pur fra ripetuti tentativi 
d: far degenerare la situazio
ne. fra grida e insulti che 
partivano da un ben delineato 
settore dell'assemblea nei con 
fronti del sindacalista, cosi 
come era accaduto durante 
l'intervento di Galiberti. della 
segreteria nazionale della Fi 
lia e di Gerii, della segreteria 
della Federazione milanese 

La votazione ha avuto il ri
sultato che abbiamo detto: 
una maggioranza netta a fa
vore dell'accordo. E' certo che 
il voto non ha significato pre 
eiso. isola la posizione preor
dinatamente antisindacale e 
provocatoria anche se lasce 
ra in molti lavoratori incer
tezza. e forse attesa passiva 
degli eventi. K' questo clima 
di attesa che. invece, occorre 
combattere. Il risanamento 
dell'Unidal — come dice un 
comunicato della Federazione 
unitaria nazionale — < è lo 
esempio di come si può gesti 
re !a mobilità e al largare I' 
area di intervento del smda 
cato nel controllo del mercato 
del lavoro >. E' un compito 
difficile e nuovo, per realiz
zare il quale — e molti la 
voratori dell'Unidal si sono 
epressi in questo senso — non 
sono sufficienti gli accordi 
scritti, ma il massimo di mo 
bilitazionc. di unità e di lotta. 

Bianca Mazzoni 
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TRE UOMINI IN BARCA 
I retroscena delle nomine dei nuovi responsabili 
dei servizi segreti 

MILANO NON E' COSI' GRASSA 
COME SI CREDE 

DUE MONOLOGHI NON FANNO 
UN DIALOGO 
Perché s'è bruscamente interrotta la trattativa 
fra Israele e l'Egitto 

ANCHE LE METEORITI... PARLANO 

COME UN ROMANZO 
LA STORIA DELLA C00PERAZI0NE 
2a puntata 

VENDESI 
a Maratta di Mondolfo (PS) 

appartamenti e negozi 
con mutuo fondiario 

Telefonare Pesaro 0721/33313 
Geometra Manzini Giorgio 
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1 riscaldatori istantanei OfCOfèfefrÌMi) a gasolio '?. 
S CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
• arCOm BOLOGNA: tei. 051/433709 
5 arOOmCHERASCO:tel.0172/48050 
5 arcom FIRENZE: tei. 055/714480 
v arcom MILANO: tei. 02/3560359 
2 arCOm NAPOLI: tei. 081/487742 
I arCOm ROMA: tei. 06/224503 
• arcom TORINO: tei. on/3358iao 
I arCOm VERONA: tei. 045/590491 

' 
ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 
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SGELANO' 

AMMINISTRAZIONE DEGLI ISTITUTI 
OSPEDALIERI NEUROPSICHIATRICI « S. LAZZARO » 

AVVISO 
L'Amministrazione dcz'.. Immuti Ospedalieri Neurops;-
cmatr .c : «San Laz/viro -. 1RE1 comunica a tut t i coloro 
che sono i n t e r e s t ; . ai!a assjnz.or.e quale MEDICO 
ASSISTENTE INTERINO. per 6 mesi, che occorre pre
sentare. entro :e ore 12 del :il gennaio 1973, una domanda 
con allega»; vali: quei documenti at t i a dimostrare la 
lor o:doneità ad occupare :1 posto, oltre a quelli richiesti 
dal bando. 
Per informazioni r.voieersi alla Direzione amministrat iva 
telefono (0522) 41.684. 

IL PRESIDENTE: Montanari Livio 

A V V I S O 
La COOPERATIVA s LA VIGEVANESE •> con sede 

in VIGEVANO — Piazza Volta. 27 - indice licitazione 
privata per aggiudicazione sistema art . 1 lettera e) Legge 
2-2 1973 n. 14 per costruzione alloggi popolari finanziati 
con legge 22-10-1971 n. 865 art . 55 e in località Via 
Gravellona di Vigevano. 

Importo gara L. 236.242.400. 


